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MANOVRA CORRETTIVA Nota Cup-Pat-Associazioni enti di previdenza-Confprofessioni

Gli ordini stanno in campana
Ok un ammodernamento mirato alle esigenze della società

DI BENEDETTA PACELLI

Lo scampato (per ora) 
pericolo sull’ondata che 
puntava a liberalizzare 
il mondo delle professioni 

intellettuali non fa abbassare la 
guardia agli ordini ancora sotto 
scacco del governo. L’emendamen-
to inserito ieri in calcio d’angolo 
(si veda ItaliaOggi di ieri) che dà 
otto mesi di tempo al governo per 
formulare proposte 
in materia, non 
fa dormire son-
ni tranquilli agli 
ordini che, in un 
comunicato stam-
pa congiunto Cup 
(Comitato unita-
rio professioni), 
Pat (Professioni di 
area tecnica), Asso-
ciazione degli enti di previdenza 
e Confprofessioni, richiamano il 
governo a non dimenticare quel-
la funzione di pubblico interesse 
svolta dai professionisti italiani. 
Questo non vuol dire che i rappre-
sentanti degli ordini non abbiano 
apprezzato «l’atteggiamento del 
ministero di giustizia e degli al-
tri ministri vigilanti che hanno 

sostenuto in maniera convinta e 
determinata il non inserimento 
nella manovra di una norma ge-
nericamente e inopinatamente 
liberalizzatrice». Ma non basta, 
perché è forte la preoccupazione 
del formarsi «nell’opinione pub-
blica di una visione, artatamente 
distorta, che confonde per difesa 
di casta, l’affermazione di principi 
fondamentali per il corretto fun-
zionamento dell’intero sistema 

professionale ita-
liano». Che, in ogni 
caso, «conferma la 
volontà unanime 
di pervenire nel più 
breve tempo possi-
bile a un razionale 
ammodernamento 
degli ordinamenti 
di tutte le profes-
sioni, adeguandoli 

a principi generali validi per tut-
ti e rispondenti alle riconosciute 
mutate esigenze della società». 
Quali? Semplice: la funzione 
pubblicistica degli ordini, la for-
mazione professionale continua 
obbligatoria, le norme deontolo-
giche rigorose e un sistema disci-
plinare più evoluto, celere e terzo 
ma anche costi e onorari correlati 

all’entità e alla qualità della pre-
stazione e garanzie patrimoniali 
relative alla responsabilità civile 
nei confronti dei terzi interessa-
ti. I principi ispiratori di un vero 
processo di riforma, poi, dovranno 
contenere forme organizzative ad 
hoc per favorire l’aggregazione, 
nelle vesti di Società di lavoro 
professionale e non di società 
tipiche dell’attività d’impresa. È 
sempre il nodo dell’impresa a non 
andare giù agli ordini che pun-
tano il dito contro chi assimila il 
mondo delle libere professioni a 
quello dell’impresa, con un tenta-
tivo «non celato di industrializza-
zione dei servizi delle professioni 
intellettuali che, invece, affronta-
no quotidianamente la concorren-
za previa verifi ca, richiesta nel 
pubblico interesse, delle proprie 
competenze ed accettando la vi-
gilanza sul corretto svolgimento 
della propria attività». «C’è indub-
biamente un interesse, da parte 
della rappresentanza del mondo 
della grande impresa, ad acqui-
sire delle fette di mercato impor-
tanti da sottrarre al mondo degli 
ordini professionali e agli iscritti 
agli ordini», chiosa Marina Cal-
derone, presidente Cup.

Paga il contributo unifi cato sulle cause di lavoro chi ha un 
reddito superiore a euro 31.884,48.
Sotto questa soglia le cause di lavoro rimangono esenti. 
Sopra soglia per iniziare la causa bisogna versare allo stato. 
E l’avvocato deve dichiarare nel ricorso se il giudizio è esente 
o se, invece, si paga. Finisce in un compromesso la diatriba 
tra chi voleva tenere le cause di lavoro esenti da contributo 
unifi cato e gli estensori del decreto 98/2011 nella prima ver-
sione, che assoggettava molti più interessanti al pagamento. È 
questa la novità principale in materia di contributo unifi cato 
portata dalla manovra correttiva. Quindi, nello specifi co set-
tore dei processi del lavoro, si attenua il rincaro del servizio 
giustizia. Mentre rimane confermato l’impianto del generale 
innalzamento del contributo, e cioè del balzello che sostitui-
sce i bolli e che va pagato al momento in cui il giudizio viene 
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Cause di lavoro, contributo 
per redditi over 31.884,48 €

   
 

    
    

 
  

    
    

CONTRIBUTO UNIFICATO
NELLE CAUSE DI LAVORO

Lo paga chi ha un reddito 
superiore a tre volte il limite 
di ammissione al gratuito 
patrocinio (quindi superiore a 
euro 31.884,48)

ACCERTAMENTO TECNICO
PREVENTIVO (ATP)

OBBLIGATORIO
NELLE CAUSE ASSISTENZIALI

E PREVIDENZIALI

Il ricorso si presenta al tribunale 
del circondario di residenza

Le sentenze, a conclusione 
dell’Atp, sono appellabili

Le novità


